Roma, 5/1/2013

Ciao Radio onda Rossa, siamo due detenute del carcere femminile di Rebibbia. Che dirvi che già non sappiate? Qui è uno schifo, non funziona niente, per non parlare del nostro magistrato di sorveglianza, è lentissimo. Tanto a lui che gliene frega, siamo noi che soffriamo. Siamo consapevoli di aver commesso il reato di rubare ma d'altronde come si fa a dare da mangiare ai nostri figli se non c'è lavoro. È lo stato che ci porta a sbagliare. Parlano tanto di amnistia ma noi non ci crediamo perché, come dice Pannella, nascondono la sabbia sotto il tappeto. Chissà che fine faremo con tutti questi corrotti? Va bene Radio onda Rossa, come si dice a Roma “barcolliamo ma non molliamo”. Vogliamo ringraziarvi per la vostra solidarietà. Se potete ci mandate Scarceranda. Se volete inseriteci anche questa lettera. Di nuovo grazie e viva la libertà.
